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SEZIONE REGIONALE DI CONTROLLO  

PER L’ABRUZZO 

 

 Al Sindaco del Comune di Rocca San Giovanni 
Piazza degli Eroi, 14 - 66020 Rocca San Giovanni 
(CH) 
 

All’ Organo di Revisione del Comune di Rocca 
San Giovanni 
 

Al Responsabile dei servizi finanziari del 
Comune di Rocca San Giovanni 
 

Oggetto: provvedimento di chiusura attività istruttoria per gli esercizi 2023 e 2024. 

VISTO l’art. 1, commi 166 e ss., della legge 23 dicembre 2005, n. 266;  

ESAMINATE le relazioni-questionario redatte dall’Organo di revisione economico-finanziaria del 

Comune di Rocca San Giovanni (CH), sulla base dei dati tratti dal conto consuntivo degli esercizi 

2023 e 2024, nonché l’ulteriore documentazione inserita nel sistema ConTe; 

ESAMINATA la documentazione allegata sulla piattaforma Bdap ai sensi della normativa vigente; 

VISTO il questionario sui debiti fuori bilancio per l’esercizio 2023; 

VISTA le deliberazioni del Consiglio Comunale n. 28 del 19 dicembre 2024 e n. 33 del 22 dicembre 

2025 relative alla ricognizione periodica delle partecipazioni pubbliche detenute, rispettivamente, al 

31 dicembre 2023 e al 31 dicembre 2024, ex art. 20 del decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 175; 

si riportano di seguito gli esiti dell’attività di controllo riferita alla gestione finanziaria del 

Comune di Rocca San Giovanni (CH), con riferimento ai rendiconti 2023 e 2024. 

 

1. Tempistiche di approvazione del rendiconto 

In via preliminare, si rileva che il rendiconto 2023 non è stato approvato nel rispetto del termine 

normativamente previsto del 30 aprile (delibera di Consiglio comunale n. 5 dell’8 maggio 2024). Nel 

prendere atto che nel 2024 la criticità risulta superata, si rammenta che il ritardo nell’approvazione 

dei rendiconti è di potenziale nocumento per la fisiologica dinamica amministrativo-contabile 

dell’Ente.  

 

2. Equilibri di bilancio   

La costruzione degli equilibri, in base a quanto stabilito dal decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 

118, evidenza, per entrambi gli esercizi in esame, un risultato di competenza (W1) positivo – pari a 

€ 297.206,28 nel 2023 e a € 366.066,15 nel 2024 – in coerenza con quanto stabilito dall’art. 1, comma 
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821, della legge 30 dicembre 2018, n. 145. Anche i parametri W2 (equilibrio di bilancio) e W3 

(equilibrio complessivo) presentano valori positivi in entrambe le annualità 1. 

3. Risultato di amministrazione  

L’andamento e la composizione dei risultati di amministrazione 2023-2024, integrati, a fini 

comparativi, con i valori dell’esercizio 2022, sono riportati nella seguente tabella.  

Tab. n.  1 – Risultato di amministrazione 2022-2023-2024 

 2022 2023 2024 

Fondo iniziale di cassa 558.041,29 507.293,31 691.567,26 

Riscossioni 4.414.063,01 4.600.249,07 4.021.497,22 

Pagamenti 4.464.810,99 4.415.975,12 3.863.832,34 

Saldo finale di cassa 507.293,31 691.567,26 849.232,14 

Residui attivi 3.701.717,09 3.605.260,34 3.982.285,08 

Residui passivi 3.391.041,33 3.254.498,24 3.180.035,80 

Fondo pluriennale vincolato per spese correnti - 30.716,36 23.929,05 

Fondo pluriennale vincolato per spese in conto capitale - 237.174,81 382.077,27 

Risultato di amministrazione 817.969,07 774.438,19 1.245.475,10 

Fonte: BDAP 

Il prospetto mostra un andamento crescente del risultato di amministrazione che, nel 2024, ammonta 

a € 1.245.475,10. Nel biennio in esame, in particolare, il consistente incremento del risultato di 

amministrazione è ascrivibile al miglioramento del saldo finale di cassa e all’aumento dei residui 

attivi (€ +377.024,74), solo parzialmente compensato dalla contrazione dei residui passivi e 

dall’aumento del Fondo pluriennale vincolato per spese in conto capitale. 

Tab. n.  2 – Dati finanziari 2022-2023-2024 

 2022 2023 2024 

Risultato di amministrazione al 31 dicembre 817.969,07 774.438,19 1.245.475,10 

Fondo crediti di dubbia esigibilità al 31/12 965.120,34 624.478,84 591.648,80 

Fondo anticipazioni liquidità - - - 

Fondo perdite società partecipate - - - 

Fondo contenzioso 13.000,00 18.000,00 23.000,00 

Altri accantonamenti 27.058,91 4.335,70 13.425,09 

Totale parte accantonata 1.005.179,25 646.814,54 628.073,89 

Vincoli derivanti da leggi e principi contabili 39.020,54 - 128.459,57 

Vincoli formalmente attribuiti dall’Ente - 6.799,23 6.799,23 

Vincoli derivanti da trasferimenti - 29.908,11 - 

Totale parte vincolata 39.020,54 36.707,34 135.258,80 

Totale parte destinata agli investimenti 31.497,95 10.961,00 39.345,33 

Totale parte disponibile  -257.728,67 79.955,31 442.797,08 

Fonte: relazione OREF e dati BDAP 

Al netto delle somme accantonate, vincolate e destinate agli investimenti, l’Ente presenta in entrambi 

gli esercizi in esame un saldo finale (“Parte disponibile”) positivo, di importo progressivamente 

crescente (dagli € 79.955,31 del 2023 agli € 442.797,08 del 2024).  

 
1 Di seguito il dettaglio dei valori W2 e W3 nel biennio: i) 2023: € 263.474,00 ed € 655.570,99; iii) 2024: € 
295.796,74 ed € 328.626,78. 
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Nell’esercizio 2023, in particolare, si registra il superamento della pregressa situazione di 

disavanzo, in parte derivante dal riaccertamento straordinario dei residui, in parte riconducibile a 

un disavanzo ordinario ex art. 188 TUEL 2. 

Gli accantonamenti 2024 risultano riconducibili al Fondo crediti dubbia esigibilità (€ 591.648,80), al 

Fondo contenzioso (€ 23.000,00) e alla voce “altri accantonamenti” (€ 13.425,09, connessi alle indennità 

di fine mandato e ai rinnovi contrattuali); nel 2024 si registra, altresì, un consistente incremento della 

parte vincolata, che ammonta complessivamente a € 135.258,80. 

4. Gestione di cassa 

La gestione di cassa del Comune non presenta criticità, in quanto chiude con un margine positivo in 

entrambe le annualità e non risulta il ricorso all’anticipazione di tesoreria; in dettaglio, il fondo di 

cassa, che rappresenta la reale disponibilità liquida dell’Ente, ammonta a € 691.567,26 nel 2023 (di 

cui € 20.174,75 di cassa vincolata) e a € 849.232,14 nel 2024 (di cui € 1.207,11 di cassa vincolata).  

Con riferimento ai pagamenti, dalla consultazione del portale “Monitoraggio dello stock dei debiti 

commerciali” del Ministero dell’Economia e delle Finanze, emerge un tempo medio di ritardo 

ponderato pari a -7 giorni nel 2022, -15,85 nel 2023 e -17,15 giorni nel 2024; il debito residuo scaduto 

a fine esercizio risulta pari a € 2.970,11 a fine 2024, in miglioramento rispetto al 2023 (€ 12.516,69) e 

al 2022 (€ 18.993,75); si segnala, tuttavia, che i suddetti dati si discostano lievemente da quanto 

pubblicato sulla sezione “Amministrazione Trasparente” del sito istituzionale.  

In considerazione dell’evoluzione dei parametri, l’Ente non ha ritenuto sussistenti le condizioni per 

la costituzione del Fondo garanzia debiti commerciali. 

5. Gestione dei residui attivi 

Come evidenziato nella Tabella n. 1, nel 2024 si è registrato un incremento dei residui attivi (da € 

3.605.260,34 a € 3.982.285,08), accompagnato da una lieve riduzione di quelli passivi. 

Concentrando l’analisi sui residui attivi, distinti per annualità di provenienza (cfr. Tabella n. 3), 

emerge che, a fine 2024, permangono € 689.372,11 di residui con più di n. 5 anni di anzianità, allocati 

sui Titoli I (€ 186.427,50), III (€ 29.402,78) e IV (€ 473.541,83). 

Tab. n.  3 – Residui attivi per esercizio di provenienza (dati aggiornati al 31 dicembre 2024) 

Voci 
Esercizi 

 precedenti 
2021 2022 2023 2024 Totale 

Titolo I 186.427,50 67.443,27 132.784,23 124.593,39 196.089,97 707.338,36 

Titolo II - -  12.894,00 19.950,00 30.186,47 63.030,47 

Titolo III 29.402,78 5.989,24 5.556,05 19.471,33 682.839,38 743.258,78 

Titolo IV 473.541,83 821.236,19 84.736,22 616.199,19 459.324,03 2.455.037,46 

Titolo IX   3.276,91 1.764,41 1.523,87 7.054,82 13.620,01 

Totale 689.372,11 897.945,61 237.734,91 781.737,78 1.375.494,67 3.982.285,08 

Fonte: Questionario rendiconto 2024 

 

 
2 Con delibera consiliare n. 18 del 22 luglio 2015, il Comune aveva disposto il ripiano, in n. 30 annualità (2015-2044), del 

disavanzo derivante dal riaccertamento straordinario dei residui pari, al 1° gennaio 2015, ad € -849.847,58. Con successiva 
delibera consiliare n. 17 del 5 giugno 2019, veniva, altresì, posto a ripiano ordinario triennale, in ossequio al disposto 
dell’art. 188 TUEL, il maggior disavanzo (€ -250.330,96) accertato in sede di approvazione del rendiconto 2018 (quote di € 
75.000,00 nel 2019, € 100.330,96 nel 2020 ed € 75.000,00 nel 2021). 
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Tra questi, sono stati condotti specifici approfondimenti sui residui di Titolo I e III maggiormente 

risalenti (cfr. Tabella n. 4), in relazione ai quali si invita l’Ente ad effettuare le opportune valutazioni 

circa la permanenza delle ragioni di mantenimento. 

Tab. n.  4 – Composizione residui attivi maggiormente risalenti 

Titolo Esercizio di 
provenienza 

Capitolo Oggetto Importo 

 
I 

 
2018 

11060/ n. 38 
Lista di carico n. 2018 0002 del 05/12/2018 riguardante 
l'imposta comunale sugli immobili per l'anno 2011 

 
7.896,65 

I 2015 120008/ n. 25 TARI 2015 5.537,82 

I 2016 120008/ n. 11 Ruolo TARI 2016 13.341,64 

I 2017 120008/ n. 7 TARI 2017 8.993,32 

I 2018 120008/ n. 21 Ruolo TARI 2018 11.118,87 

I 2019 120008/ n. 6 Ruolo TARI 2019 44.635,72 

I 2020 120008/ n. 46 Saldo lista di carico TARI anno 2020 94.903,48 

TOT. 186.427,50 

III 2019 320002/ n. 14 Fitto abitazione 313,40 

III 2020 320002/ n. 9 Fitto abitazione 617,40 

III 2014 320034/ n. 108 Rimborso rate mutui anno 2014 17,95 

III 2015 320034/ n. 12 Rimborso rate mutui anno 2015 5.755,17 

III 
2015 320034/ n. 50 

Rimborso spese energia elettrica relative al servizio 
idrico anno 2014 

2.629,28 

III 2016 320034/ n. 22 Rimborso rate ammortamento mutui anno 2016 3.512,96 

III 2017 320034/ n. 35 Rimborso rate mutui anno 2017 1.539,90 

III 2018 320034/ n. 43 Rimborso mutui servizio idrico integrato 2018 86,82 

III 
2019 350002/ n. 8 

Rimborso spese sostenute per assicurare la continuità 
del servizio di erogazione di acqua e del servizio di 
fognatura 

5.408,83 

III 2019 350002/ n. 29 Rimborso spese energia elettrica depuratori anno 2019 4.971,65 

III 
2020 350002/ n. 59 

Riaddebito energia elettrica per impianti di depurazione 
e fognatura da dicembre 2019 a novembre 2020 

4.549,42 

TOT. 29.402,78 

Fonte: Elaborazione della Sezione 

6. Fondo crediti di dubbia esigibilità e capacità di riscossione 

Nel periodo in esame si è registrata una progressiva riduzione del Fondo crediti dubbia esigibilità 

(FCDE) che, nel 2024, ammonta a € 591.648,80, pari al 40,79% del totale dei residui attivi conservati 

a fine anno sui Titoli I e III.  

La quantificazione del FCDE riflette altresì la capacità di riscossione dell’Ente, in quanto la sua 

consistenza risulta inversamente correlata alle difficoltà di incassare le entrate accertate ed esigibili. 

Sul punto, i dati del biennio 2023-2024 evidenziano una soddisfacente capacità di riscossione in 

conto competenza, sebbene si registri un drastico peggioramento sul Titolo III (dal 77,95% del 2023 

al 56,84% del 2024); permangono, invece, margini di miglioramento nella riscossione a residui, 

specie sul Titolo I (23,89% nel 2023 e 35,37% nel 2024), in relazione ai quali si invita l’Ente a adottare 

idonee misure di rimedio. 

Tab. n.  5 – Riscossioni anno 2023 

 Titolo I Titolo II Titolo III Titolo IV 

Grado di riscossione a competenza 83,99% 68,08% 77,95% 21,82% 

Grado di riscossione a residui 23,89% 29,06% 67,20% 12,48% 

Fonte: Elaborazione della Sezione 
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Tab. n.  6 – Riscossioni anno 2024 

 Titolo I Titolo II Titolo III Titolo IV 

Grado di riscossione a competenza 88,73% 83,59% 56,84% 23,65% 

Grado di riscossione a residui 35,37% 73,24% 64,52% 9,84% 

Fonte: Elaborazione della Sezione 

*** 

Per quanto sopra considerato, si dispone la chiusura dell’attività istruttoria in relazione al conto 

consuntivo degli esercizi 2023 e 2024, con le seguenti osservazioni e riserve. 

In dettaglio, si invita il Comune a: 

- procedere alla verifica dei presupposti del mantenimento in bilancio dei residui attivi 

maggiormente risalenti; 

- rafforzare la capacità di riscossione, specie in conto residui; 

- trasmettere a questa Sezione il questionario sui debiti fuori bilancio riconosciuti nell’esercizio 

2024, allo stato attuale non pervenuto. 

L’Organo di revisione è tenuto, ex art. 239 TUEL, a vigilare sulle azioni correttive che 

l’Amministrazione attuerà. 

Si richiama l’obbligo di pubblicazione del presente provvedimento sul sito internet 

dell’Amministrazione comunale ai sensi dell’art. 31 del D.lgs. n. 33/2013, come sostituito dall’art. 

27, comma 1, del decreto legislativo 25 maggio 2016, n. 97. 

L’Aquila, 26 marzo 2026                                                                               

                                                                                             Il Magistrato Istruttore 
                                                                                               Federica Lelli 

 

 

 

       V.to: il Presidente 

           Ugo Montella 
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